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CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE

· Amministrazione proponente: Comune di Nurri.
· Sede Municipale: C.So Italia 138 – 09059 Nurri  (SU).
· Paese: ITALIA. 
· Referente: Ufficio Tecnico Settore Lavori Pubblici.
· [bookmark: _GoBack]Responsabile del Procedimento: Ing. Daniela Usai.
· Posta elettronica: ufficiotecnico@comune.nurri.ca.it
· PEC: ufficiotecnico@pec.comune.nurri.ca.it
· Profilo committente (URL): www.comune.nurri.ca.it
· Codice CIG: 8386817C52 Lavori
· Codice CUP: J79E18000410006
· Identificativo SardegnaCAT: RdO: rfq_358307 

	Oggetto:
	POR FESR 2014-2020  OBIETTIVO TEMATICO 2- AZIONE 2.2.2.  INTERVENTO "RETE PER LA SICUREZZA DEL CITTADINO E DEL TERRITORIO. RETI SICUREZZA  FASE 2" FORNITURA E POSA DISPOSITIVI PER ADEGUAMENTO ED IMPLEMENTAZIONE DELL'IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA PER L'ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA DEL COMUNE DI NURRI CUP J79E18000410006 CIG 



PARTE Ia
(Realizzazione impianto di videosorveglianza)
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO
Oggetto dell’appalto è la fornitura, installazione, ripristino, collaudo e messa in funzione dell’impianto tecnologico di videosorveglianza del territorio comunale come da elaborati tecnici predisposti dal comune di Nurri e condivisi con la Regione Sardegna, Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione - Direzione generale degli affari generali e della società dell’informazione - Servizio dei sistemi informativi di base e applicativi del sistema regione nonché con la Prefettura di Nuoro.
Nel rispetto della convenzione l’Ente garantirà la manutenzione dell’impianto di videosorveglianza.
ART. 2 – FINALITÀ E OBIETTIVI
La messa in esercizio del nuovo sistema di videosorveglianza, come meglio descritto negli elaborati tecnici, ha lo scopo di costituire un deterrente verso atti criminosi, aiutare le forze dell’ordine a risalire ai responsabili di reati avvalendosi delle ultime tecnologie di registrazione ad alta definizione posizionate in punti strategici nel territorio comunale, salvaguardare e migliorare le condizioni di vivibilità, di libertà di movimento, di lavoro, di fruizione degli spazi pubblici e privati del paese
L’utilizzo delle nuove tecnologie e la realizzazione di una rete di trasmissione wireless consente di collegare punti geografici distanti fra loro, utilizzando frequenze libere, 5Ghz in dfs mode, ottenendo delle bande trasmissive compatibili con il grande flusso di dati provenienti dai dispositivi a tecnologia IP, che consente, in fasi successive, l’implementazione con ulteriori dispositivi senza la necessità di apportare modifiche all’impianto esistente. La stessa rete di trasmissione può essere utilizzata per creare dei punti hot-spot o isole wi-fi diffuse sul territorio che, oltre ad offrire un servizio alla cittadinanza, consente all’Ente di disporre un valido strumento di comunicazione di massa indispensabile soprattutto al verificarsi di eventi che interessano le attività di Protezione Civile.
ART. 3 – NATURA DEI LAVORI
Gli interventi riguardano la fornitura e l’installazione dell’impianto di videosorveglianza esteso al territorio comunale nonché il ripristino funzionalità e messo a sistema dell’impianto esistente, laddove compatibile, il collaudo nonché l’installazione dei dispositivi come da elaborati progettuali allegati.
ART. 4 - DURATA DEI LAVORI
Il tempo assegnato per l’ esecuzione dei lavori e di giorni 35 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori a cura della Direzione Lavori.
ART. 5 – IMPORTO DEI LAVORI
L'importo massimo riconosciuto per installazioni e messa in esercizio dell’impianto di videosorveglianza in oggetto è pari a € 56.790,00, di cui € 300,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA al 22%.
ART. 6 - REVISIONE DEI PREZZI
Per tutta la durata del contratto, compresa l’eventuale proroga, non è ammessa alcuna revisione del prezzo contrattuale, pertanto l’aggiudicatario, nel formulare l’offerta, dovrà tenere conto di quanto previsto nel presente capitolato.
ART. 7 – INTERVENTI MIGLIORATIVI-INTEGRATIVI
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di concordare con l’aggiudicatario, agli stessi prezzi patti e condizioni del progetto approvato, eventuali interventi migliorativi dell’impianto progettato, ovvero per nuove lavorazioni su presentazione di specifico preventivo di spesa approvato dalla Stazione Appaltante.
ART. 8 - ARTICOLAZIONE DEI LAVORI
Nell’esecuzione dei lavori l’installatore deve operare con proprio personale e con attrezzature e mezzi propri, nei luoghi e nei tempi autorizzati e nel pieno rispetto del patrimonio comunale.
L’esecuzione delle attività dovrà avvenire adottando tutte le cautele necessarie e opportune per garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, anche in osservanza delle disposizioni vigenti relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro.
Tutte le prestazioni dovranno essere effettuate nei giorni feriali e negli orari di apertura degli uffici della Stazione Appaltante, salvo casi eccezionali preventivamente concordati con il RUP.
L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire con modalità e termini tali da arrecare il minimo pregiudizio all’utilizzazione delle strutture e impianti preesistenti evitando la prolungata sospensione del funzionamento degli stessi. Qualora fosse necessaria l’interruzione del funzionamento degli impianti preesistenti, l’attività dovrà essere preventivamente autorizzata nell’esecuzione dalla Stazione Appaltante, è comunque fatto divieto effettuare modifiche che possano alterare la funzionalità e la sicurezza dei suddetti impianti.
ART. 9 - COMPITI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
All’Ufficio Tecnico Comunale è demandata la direzione dei Lavori, la contabilizzazione e l’attività di verificare la corretta esecuzione degli interventi, nonché il rispetto dei tempistica assegnate.
ART. 10 - OBBLIGHI ASSICURATIVI
Tutti gli obblighi assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali, sono a carico della Ditta installatrice;
ART. 11 - NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE
La Ditta, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:
· osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;
· rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati allo stesso decreto;
· verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
· osservare scrupolosamente le disposizioni Regolamentari di Igiene, per quanto attiene la gestione delle aree di cantiere.
L'appaltatore inoltre:
· predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
· garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio ≪incident and injury free≫.
· non può iniziare o continuare i lavori se in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art. 37, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli art. 39, art. 40, art. 41 o art. 42 del Decreto n. 81/08 in materia di formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori.
· per gli interventi eseguiti in locali con la presenza di persone, arredi e attrezzature è richiesto alla Ditta installatrice di adottare tutti gli accorgimenti necessari a garantire la pubblica incolumità, in osservanza a quanto previsto in materia e ottemperare a quanto previsto all’interno del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), redatto ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs 81/08, che la Ditta dovrà predisporre e depositare prima dell'inizio dei lavori e sottoscritto per accettazione. 
· le gravi e/o ripetute violazioni dei piani stessi da parte della Ditta, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
· La Ditta ha libertà di utilizzare apparecchiature meccanizzate e dispositivi di sua proprietà per lo svolgimento dei servizi nel qual caso è assolutamente vietato l’utilizzo di attrezzature non a norma ai sensi del D.Lgs 81/08 e da ogni normativa vigente in materia. 
ART. 12 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA
Prima dell'inizio dei lavori la Ditta deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
L’appaltatore e tenuto a coordinare tutte le eventuali imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne i relativi POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio.
Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs 81/2008, non e necessario per gli operatori che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.
Il POS, deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 39.
ART. 13 - INFORTUNI E DANNI
Ogni responsabilità sia civile che penale per danni che, in relazione all’espletamento dei Lavori o a cause ad esso connesse, derivassero all’utenza, al Comune, a terzi e/o a cose, s’intende, senza riserve alcune, a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore, sul quale grava qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi a qualsiasi titolo, da parte del Comune.
A tal fine l’affidatario dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di Responsabilità Civile verso Terzi, per le attività relative al servizio appaltato, con massimali di garanzia pari a € 500.000,00, quale limite per danni a persone, cose e/o animali.
Copia della suddetta polizza dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante in occasione della stipula della convenzione.
ART. 14 - PAGAMENTI
La liquidazione del corrispettivo contrattuale sarà effettuata, dietro presentazione di apposita fattura elettronica all’Ufficio Protocollo del Comune di Nurri, al completamento della fornitura, collaudo e avvio dell’impianto.
La liquidazione del corrispettivo sarà effettuata entro 30 giorni dalla ricezione di regolare fattura elettronica, i cui importi dovranno desumersi da dettagliate schede riepilogative contenenti la specificazione dei servizi svolti. In caso di fatture non regolari, mancata consegna, o incompleta consegna della documentazione richiesta, i 30 giorni decorrono dalla data di regolarizzazione.
ART. 15 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO
Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'Appaltatore e concessa un'anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul valore del contratto di appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.
L'erogazione dell'anticipazione e subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.
La garanzia di cui al comma 2 e rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle Stazione Appaltante.
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.
ART. 16 - PENALITÀ
Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 0,3 per mille dell'importo contrattuale.
L’applicazione delle penalità dovrà essere preceduta da formale contestazione dell’inadempienza da parte dell’Amministrazione Comunale, nei confronti della quale l’affidatario avrà la facoltà di presentare le sue Controdeduzioni entro e non oltre dieci giorni dalla data di ricezione della contestazione.
Rifusione delle spese e pagamenti di eventuali danni e penali, verranno applicati mediante ritenuta sulla rata di pagamento dello stato di avanzamento dei lavori.
ART. 17 - RISOLUZIONE CONTRATTUALE PER INADEMPIENZA
Sono cause di risoluzione:
· la mancata esecuzione di lavori senza giustificato motivo;
· l’aver subappaltato i lavori affidati;
· l’aver contestato all’affidatario oltre le tre volte, a mezzo posta elettronica certificata PEC, l’inosservanza delle disposizioni del presente capitolato.
· l’arbitraria e ingiustificata interruzione dei lavori da parte dell’aggiudicatario non dipendente da causa di forza maggiore;
· sopravvenute cause ostative o di esclusione legate alla legislazione antimafia;
· sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante per un reato contro la pubblica amministrazione;
· fallimento della società o sottoposizione a procedure concorsuali che possano pregiudicare l’espletamento dei servizi, salvo il recupero dei maggiori danni sulla cauzione;
· ogni altra inadempienza, qui non contemplata o fatto che rendesse impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile.
In caso di risoluzione del contratto, potrà essere richiesto all’affidatario di proseguire l’incarico, alle medesime condizioni, fino a nuova aggiudicazione.
ART. 18 - SOSPENSIONE DEI LAVORI
L’Amministrazione Comunale potrà sospendere i lavori per giustificato motivo e previa comunicazione all’affidatario con lettera inviata a mezzo posta elettronica certificata PEC, 15 gg prima della sospensione.
ART. 19 - RECESSO DELLA DITTA ED EVENTUALI PENALI
Nel caso l’affidatario rinunci all’esecuzione dei lavori, dovrà comunicarlo per iscritto con almeno 30 giorni di preavviso. Nell’ipotesi di mancato rispetto di tale periodo, verrà applicata una penale stabilita nella misura della spesa che l’Amministrazione Comunale dovrà sostenere sino all’espletamento del nuovo appalto.
ART. 20 - DIVIETO DI SUBAPPALTO
È fatto divieto di cedere o subappaltare il lavoro assunto pena l’immediata risoluzione del contratto, salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati. In caso di associazioni d’imprese e di consorzi non si considerano subappalti i servizi che sono stati imputati alle rispettive imprese.
ART. 21 - SPESE CONTRATTUALI
Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto/convenzione, ivi comprese le spese in caso di registrazione ed i relativi diritti di segreteria, sono a totale carico dell’affidatario, il quale rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Comune.
ART. 22 - CONTROVERSIE
Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nell’applicazione del presente capitolato e che non dovesse essere risolta tra le parti, la competenza è del Foro di Cagliari.
ART. 23 – TRATTAMENTO DEI DATI
In relazione alle disposizioni di cui ai sensi e per gli dell’art.13 del Reg. UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”, i dati personali della ditta partecipante saranno conservati nelle banche dati dell'Ente quale titolare del trattamento, per il quale si assicura il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, della dignità personale e della riservatezza, nonché la custodia e protezione da perdita, distruzione ed accessi non autorizzati.
Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente alla gestione del procedimento di aggiudicazione e del successivo rapporto contrattuale.
I dati stessi non saranno comunicati ad altri soggetti, se non in ottemperanza ad obblighi di legge ed in accoglimento di richieste di accesso agli atti del procedimento, espresse dagli interessati, ai sensi della Legge n. 241/90.
L’appaltatore e tutto il personale incaricato del servizio s’impegnano ad osservare la piena riservatezza su nominativi, informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi eventualmente forniti dall’Amministrazione.
Con la sottoscrizione e l’invio dell’offerta per la partecipazione alla gara, i concorrenti esprimono il loro consenso al suddetto trattamento.
ART. 24 - RINVIO
La partecipazione alla procedura di gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le condizioni e clausole contenute nel presente capitolato, nell’avviso pubblico di selezione e nello schema di convenzione. Per tutto quanto non previsto in esso sono applicabili le disposizioni contenute nel codice civile, che qui si intendono riportate ed approvate per intero, nonché le altre leggi e regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili.
ART. 25 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, la Ditta aggiudicatrice dovrà impegnarsi a rispettare le previsioni di cui all’art. 3 della Legge del 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al servizio affidato dovranno essere registrati su “conti correnti” dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.
L’impegno alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui al presente articolo dovrà essere dichiarato, a pena esclusione, in sede di gara e inserito nel contratto d’appalto come clausola obbligatoria e vincolante per la Cooperativa.
ART. 26 - DOMICILIO DELLA DITTA
Per tutti gli effetti del contratto la Ditta appaltatore elegge domicilio nel Comune di Nurri.
ART. 27 - DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa riferimento alle leggi e regolamenti vigenti.
Il Responsabile del Servizio Tecnico
Ing. Usai Daniela
[firmato digitalmente]
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